PETIZIONE POPOLARE

Firenze lì 30/10/’03

Al presidente della Giunta Regionale

Claudio Martini

All’Assessore Regionale Trasporti

Riccardo Conti

Al Presidente del Consiglio Regionale

Riccardo Nencini

Al Presidente della Commissione Regionale Trasporti

Maurizio Dinelli 

Ai Capogruppi Consiliari Regionali

I cittadini pendolari delle tratte regionali ed interregionali Firenze-Arezzo-Roma, Firenze-Arezzo-Foligno, Firenze-Arezzo-Orte, e viceversa, in particolare della zona valdarno, denunciano le precarie condizioni di viaggio in cui versano ormai quotidianamente. Denunciano altresì i continui ritardi che, sempre più spesso, superano i 30 minuti con punte fino a 45-50 minuti e che sempre più spesso provocano danni materiali ai lavoratori pendolari; il verificarsi di soppressioni ingiustificate dei treni accompagnate dalla totale mancanza di informazioni nei riguardi dei passeggeri; le condizioni igienico sanitarie in cui si trovano la maggior parte delle carrozze e dei vagoni dei convogli utilizzati; le condizioni di precaria sicurezza dei viaggiatori, dovute sia al sovraffollamento che ai disagi causati dalla cattiva manutenzione dei treni, con frequenti interruzioni ai circuiti elettrici e al sistema di chiusura delle porte; l’odioso fenomeno della chiusura delle carrozze per mancanza di personale in situazione di sovraffollamento; la cattiva climatizzazione delle carrozze passeggeri. 

La situazione è diventata oramai insostenibile anche a fronte di un continuo aumento del costo degli abbonamenti e dei biglietti di viaggio, totalmente ingiustificati se rapportati alla qualità del servizio offerto.

I cittadini pendolari chiedono alla Regione Toscana di prendere urgenti provvedimenti nei confronti del soggetto gestore (Trenitalia s.p.a.) perché tali disservizi abbiano termine quanto prima.

Chiedono, inoltre, all’assessore competente, al presidente della commissione Trasporti ed ai capogruppo delle forze politiche presenti in Consiglio Regionale un incontro, a breve, per poter meglio argomentare le loro ragioni.

Distinti saluti

Comitato cittadini pendolari

